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L'« Intervista » di And reotti 

. 

De Gasperi 
da vicino 

Il difficile giudizio sullo statista democristiano tra cronaca e sto

ria del dopoguerra - Dalla svolta del '47 alla sconfitta del '53 

PAG. 3 / comment i e attualità 
La Thailandia sotto la dittatura militare/1 

Bangkok: la vendetta del potere 
Con la giornata di sangue del 6 ottobre del 7 6 si è conclusa una breve parentesi di vita democratica - Nel me
moriale dell'ex rettore dell'università di Thamassat le tappe della preparazione del colpo di stato - « Per i giovani, per 
chi ama la libertà non ci sono oggi che due strade: o sottomettersi al potere o andare nella giungla con i comunisti » 

Proprio all'ini/io di mio 
studio notissimo suH'opcia 
di De Gasperi Togliatti s e n 
so (nel 'óó, su « Kina.sCita ») 
ehe per i dirigenti demo
cristiani era ahbii.st.ui/u pro
blematico e difficile affron
tare « con obiettività e con 
ealma » le questioni poste 
dalla risentita personalità e 
dalla binila pratica dello .sta
tista trentino * Ine\ labil
mente. infatti. noto - -
una licei ca .still'opcia di 
De Gasperi apre tutti i 
problemi della politica de 
mocristiana in Italia, ne 
mette in luce le debolezze. 
le contraddizioni, tfh erroii» 
Dopo tanti anni e tanti .stu
di l'intervista che Giulio An-
dreotti ha accordato ad An
tonio Gambino ' lutei ••i^'n 
su IU> <](is\ieri, Hall. Laterza. 
1977. pp 17.'*. L 2 0l)Oi co
stituisce un episodio non 
trascurabile di quella rifles
sione su De Gasperi che in 
casa democristiana e .sempre 
.stata poco coltivata, almeno 
in forma lontana dalla ba
nalizzante tiflografia della 
facile propaganda. Se ad An
dre-otti è difficile chiedere 
l'obiettività di una distanza 
storica, è facile avere da lui 
una calma capacità di lieo 
struire i fatti, una attenz.io 
ne sulle svolte cruciali del 
dopoguerra che ebbero De 
Gasperi tra i protagonisti. 

Il colloquio Andre-otti 
Cambino evita perfino di 
cadere nel mito delle gran
di personalità, sempre in au
gnato in tentativi del ne-
nere e (piando si affrontano 
età che. pur nella varietà 
delle tendenze e di'ti i sboc
chi. sono fortemente influen
zate da capi storici che .seni 
brano riassumerne in dimen
sioni individuali contraddi 
rioni. contrasti, speranze. 
indirizzi. 

Gran che di nuovo rispet
to al volume andreottiano 
su De Gasperi l'intervista 
non contiene: prende di mi
ra certe interpretazioni re
centi. si sofferma con impli
cito «arbo su tendenze e con
tributi della storinmatia cat
tolica e mira a dare, sinteti
camente ma fermamente, un 
ritratto dello .statista che 
ambisce ad una definizione 
compiuta, in cui memoria e 
giudizio cercano di equili
brarsi con misura. 

Andreotti presenta un'im
magine di De Gasperi come 
di un uomo molto affeziona
to al giorno per giorno. 
estraneo ai grandi disegni 
strategici e a qualsiasi vezzo 
intellettualistico: un nomo. 
forse, che. anche per l'espe
rienza mitteleuropea degli 
anni giovanili, ebbe robusto 
un senso « laico » ilei prima
to della politica, della mano
vra politica si vorrebbe di
re. e fu sempre contraddi
stinto da una coscienza pun
tigliosa della macchina ani-
mini.strativa. ("erti passaggi 
del colloquio di Andreotti 
sembrano confermare le ra
pide intuizioni di un ritratto 
di De Gasperi che Piero Go
betti scrisse nel luglio del 
'25 e che Togliatti giudica
va - molto di maniera ». se 
condo cui il leader cattolico 
« da buon organizzatore pie 
ferisce l'ammutisti azione al
la cultura e alla critica » ed 
è condotto dal realismo a 
chiudersi • nei MIO! obbli
ghi di partito ». 

II Vaticano 
e sii USA 

Tu questo Do Gasperi em
pirico. teso (molto andreot 
tianamenle» alla mediazione 
contingente, accorto e pru 
dente, nu capace di ;mba 
dtire il giivo con risoluto/ 
13 nei momenti cruciali, le 
grand; questioni sembrano 
diluirsi o in relazioni psico
logiche o in scelte lattica
mente limitato 

Por quanto riguarda il 
rapporto con il Vaticani» An 
dreotli tende a -mu-saro eli 
angoli o le ton-ioni K4I1 MI 
*t:one che le gerarchie cai 
tohche non alimentarono di 
Fogni di tipo sala/ariano, ne 
pensarono mai sul >ono 
(unica eccezione «-ombra 
Tardini » ad un secondo par 
tilo cattolico di tipo aperta
mente reazionario, neppure 
In concomitanza con ì'opo 
razione Sturzo. o che pertan
to la visione « laica » e plu
ralista delle collaborazioni 
politiche si affermò atira 
verso De Gasperi senza forti 
o drammatici scontri II ca 
pò trentino avrebbe avuto 
un senso ««piccato della 
« complessità » del caso ita 
liano. « sentiva che l'Italia 
era un paese estremamente 
composito, nel quale \ i era 
una forte componente callo 
hea ma w orano anche delle 
profonde radici liberali e 
dolio profondo radici -M'ia-
Tfclc. 0 sentiva 1! hi.-o.:nn di 
mediare con questo compo 
Senti • . 

fto così vivo ora il son-o 

. • > / • * - > 

De Gasperi: da un disegno 
di Guttuso 

dell' articolazione politico-
culturale della società ita
liana e cosi rilevante la ten 
(lenza alla mediazione come 
.si .spiega la rottura del mag
gio 1947'.' Anzitutto Andreot
ti giustifica il logoramento 
antecedente della collabora
zione antifascista più in 
chiave psicologica che poli
tica' a proposito dei rap
porti con Pan i inette in 
campo il formarsi tra i 
due di una sorta di « meo 
inunicabilità • determinata 
anche dal .senso ascetico-ar-
ti-iiaiialo. tult 'altro che sicu
ro e conseguente, che P a n i 
avrebbe avuto delia macchi
na aiumini.stiativa dello Sta 
lo. Per ciò che concerne il 
momento cruciale sottolinea 
energicamente le motivazio 
111 interne, l'autonomo con 
v iiicimento che matuia in 
De Gasperi circa l'impossl-
bilità di proseguire in un 
esperimento governativo ca
ratterizzato dalla « mezza
dria impropria con l'estre
ma sinistra • Insomma il 
famoso viaggio americano 
non sarebbe stato determi
nante. Semmai De Gasperi 
riteneva con convinzione 
sempre più acuta che • era 
indispensabile fare affida
mento in pieno sulle capaci 
tà della libera mizia'.ys-u —•; 
noniica a tutti i livelli, sen
za scoraggiare sforzi ed in
vestimenti » e che « inoltre 
bisognava arrivare a un nuo
vo rapporto con gli america
ni per giovarci in pieno del 
loro appoggio ». 

Se questa fu l'ottica de 
ga.spenana. l'importanza del 
viaggio americano può an
che o s e r ò ridimensionata 
(non senza evidenti difficol
t a r rimane indubbio, però. 
anche in base alla test imo 
nian/a di Andreotti. che la 
rottura della « mezzadria 
impropria * ebbe le Mie '-a-
M in una .scelta di campo per 
cui la ricostruzione do*.e*.a 
sfociare inevitabilmente e 
ferreamente, per dirla con 
Togliatti, nella restaurazio
ne capitalistica d'impronta 
tradizionalmente liberale 

Lo .-tcs.-o -cii-o laico dello 
Stato che De Ga.spen avrei) 
be avuto, anche per la .-uà 
posizione eccentrica rispetto 
al clericalismo italiano, in 
pratica si risolse — e MI que
sto punto il colloquio A'i-
dreotti - Cambino sorvoli 
troppo facilmente — nel-
l'utiiizzaz.ione <cn/a alcuno 
scrupolo d; un groviglio di 
organi-mi collaterali che 1111-
si-h'.avano 1 toni del con-er-
v.iton.-mo antipopolare a 
quelli di una fanatica ero 
f a t a anticomunista Kn/o Pi-
scitolli ha sostenuto ri: re
cente che • su que-ta nnoa 
— non congeniali- al MÌO 
spirili» moderato e. in oz. lai 
misura. .c imato da \ • c-m-
cezioni di tipo pullulare e 
sociale — Do (Li-pc • fu 
spiniti -opiatì'.itto dal V.it;-
c.inn. d'i gii aniericvr, «• dal 
timore d: non nu.-cr.- a ro-
ivpcr.irc a! MIO par:- .-» la 

t-!.i.».« ree |i,i prev »'onto-
p - c t e loll'v.ita al'1 fine 
de'.:.) -JUo:'.i - , ; pr.-izioni ll-
ber..ì: «• 0:1 :u.nnuist;ehe o 
pai jfase-.s-vhe • Andreotti 
•n-iste -iiL'autonomia della 
linea «iegu-pcriana in oppo 
-cioiio alla TOM della congiu
ra o.-icrna t chiari» che -a 
questo piano molto 0 il la 
voro da svolgere, ma cu» che 
sombra indubitabile o :I ri 
-aliato concreto di una \o 
Ionia dura e risoluta 

In lealtà -ombra che 11 

rapporto con 1 comunisti e 

con quello che allora veni

va considera!n ;n termini de

finiti e .statuali 1! campo 

comunista sia -tato por De 

G.,-p.«n un rappoito mai 

risolto co:i chiarezza e fidu 

eia el t i t t iva Si può anche 

di> e. con franchezza, che io 

contraddizioni tipiche del

l'età dolio stalinismo e delia 

• doppiezza » devono conson 

tiro un'anali-i di questo io 

nn non improntata ad un 

riduttivo .-em;.lici.-t!CO yro-

pagandisino e quindi si può, 
-1 deve pervenire ad un'in
dagine stilla rottili a del '47 
0 sulla genesi del IH aprile 
194H analiticamente tonda 
ta su un intreccio di motivi 
nazionali e internazionali 
ehe chiamano in causa il 
complesso del quadro poli
tico e non una cinica volon
tà a sua volta esternamente 
provocata, ina quando De 
Gasperi in una lettera già 
nota - Gambuto la ricorda 
- - dell'agosto '41 si dice di
spiaciuto per la mancata ca
duta di .Mosca di fronte al
l'attacco tedesco rivela le 
radici non effimere di quel
la che lo stesso Andicolti 
chiama • una visione profon
damente anticomunista » e 
che nel dopoguerra .sembra 
spes.so diluirsi più per ra
gioni tattiche che per una 
effettivi! compi elisione del 
« caso italiano ». 

Lo stesso intervistato, ad 
esempio, insiste mollo sul 
valore che De Gaspc i at
tribuiva alla presenza nel 
governo delle .sinistre prima 
della firma del trattato di 
pace a Parigi (febbraio '47) 
per motivazioni di carattere 
interno e internazionale ben 
comprensibili L'antifasci
smo di De Gasperi si preci
sa. anzitutto nelle parole di 
Andreotti. come una difesa 
dall'interferenza dello Stato 
nel privato, lino alla vita fa
miliare. e ne esce conferma
ta la tigura di un uomo che. 
anche ria un punto di vista 
i.stitu/ionale. era portato più 
alla restaurazione della tra
ma liberale prciasci-ta che 
alla sottolineatura del nuovo 
che stava uscendo dalla Co
stituente e poi prese forma 
nella Costituzione 

Un colloquio 
con Togliatti 

K" vero che l'alternativa 
a De Gasperi in termini di 
socialità avanzata era un 
dos.settisino che puntava e 
nergicaniente al monocolore 
democristiano e che gode
va in Vaticano di ambigui e 
non sottintesi favori I" ve 
ro che. in parti- per i.igioni 
difeiiMve. in parte per quel 
-eliso empirico della mano
vra politica che lo contrad
distingueva. De Gasperi vo! 
le un eseciit'vo .1 più voci 
0. almeno nei suoi due pri
mi governi, realizzo oquili-
bi'i assai aperti. Ala tutto 
questo non sembra sorretto 
da un vero respiro strategi
co Illuminante e a questo 
proposito il colloquio De Ga
speri Togliatti del 4 luglio 
lftózt. di cui Andreotti riferi
sce un verbalino personale. 
steso a memoria, ma di gran
de interessi- Di fronte alla 
crisi politica eh<« si era aper
ta - lo riconosce lo .stesso 
Andreotti — Togliatti si 
.-.piii.se molto avanti, sia sul 
piano della politica estera 
(«Del Patto atlantico, ne ' 
l'attuale situazione parla 
mentine, sappiamo che non 
possiamo chiedere la denun
cia » ». sia s;i ipiello {Iella 
politica economica i« si pos
sono chiedere anche grand; 
sacrifici al popolo «mando 
e-so è rappi e-entato di'otta-
mente a! potere • » Ma De 
Gasneri si atteggio con ehm 
sii diffidenza, dimentico del 
tutto di quelle collaborazio
ni avvinte ne! dopoguerra ed 
inJerrol'e nel "47 ("era un 
fondo conservatore ed euro
centrico nella visione dega-
sneriana. una vera incapaci
tà a fare i conti con il mo
vimento oneralo di ispirazio
ne «ocial'-ta e comuni-ta. 
un prevalere degli irrigidi
menti internazionali ri-pet
to ad un'intelligenza -pre
giudicata della dinamica de'-
!e fory<- italiane della lo 
n» cultura e d-ìla loro pv-
ciLir.rita Sembra pertanto 
un po' semplicistico e ini 
proprio affermare, come fa 
Andreotti che noi De G.i 
-peri degli anni iniziai: de'. 
dopoguerra « '1 era quale.» 
-a che si m.iovov.i nella di
lezione di quello che oggi -i 
chiama il compromesso -to 

1 ICO » 

Dìll iniorvi-ta emerge la 
ncco-Mtà di impegnarsi più 
risol.ilamonie di quanto si 
sia fatto fino ad oggi a ca 
pire fino in fondo il ruolo 
giocato da De (Jaspers e le 
difficoltà che incontro an 
che per le ambiguità. 1 nodi 

teorioi ìrri-olt; che si agi j 
lavano dentro l i -mi-Ira ] 
Egli non credere — nono j 
stante l'empirismo, di cui : 
ebbe solo il \ or-ante pru • 
dente e manovriero — ohe J 
bisognava affidarsi a.io ro- 1 
b.i-io e tenaci col laboralo ' 
ni per tentare la via di un | 
pluralismo effettivo e 00 | 
struire un'Italia nuova, an- i 
zicho immettere lo nuovo ; 
energie in un alveo d: awe- , 
duta restaurazione egemo J 
nizzita dallo classi tradizio- j 
naiis'.e J 

Roberto Barranti | 

DI RITORNO 
DALLA THAILANDIA 

L'immenso .spiazzo di Pn.u 
Mime, a Bangkok, c.spita an 
t-ora .il sabato e alla do m 
r.ica il giarde ninnato p »p>> 
lare 1 he .si stende, litio t 
colorato, lungo t u t u la .so t 
circon'eivnza Gli altri gioì v.. 
nel taido pomeriggio, quindi» 
1! caldo tiopical- si a"'-nua 
e hi l)ie//a (he lo p.-i.i-. re
si la ,'JIU intL-.'i.-.-i. uomini e 
bambin. si altrontano nella 
« battagli-i degli aquiloni ,, 1 
fantasiosi cervi volanti della 
tradizione apatica Oltre li 
strada, verso il grande fiume 
Chiio Pnava. si -elide il • om-
p!c'.v0 dell'univi :-, ta di Thu-
mas-ut. un'isola di editici 
bianchi, dai te; ' , verdi, rilevo 
cancellate the sembrano rac 
chiudere uni. ola di tranquil
lità nel man- del caotico ti.it 
fico urixino 

Dietro quei cancelli, il ti ut 
tobre dell'anno .scoi.so, brìi 
davano cumuli di libri eco 
munisti >J, compre*.! quelli an 
ticomunisu che avessero sulla 
copertina, come normale irò 
vata uralica e pubb'.icitana. 
una .stei.ii ro.-sa o .a (ulce e 
il inanello. 

Insieme ai l.bn bruna'.-:» \o 
gli studenti Cut ondati e 
bloccati all'interno dalla ooh-
zia e dalle lor/.e speciali del 
potere, e poi aggrediti dadi 
.squadristi dei Kratini Daenu 
1 Mutali ros.sii e dei "«villa.'e 
scout-, . ( onvogliat 1 a Ma IL-
kok da..e prov..H-e. 4. ati.v.-
sii ed 1 uro: a monisti de! pri 
mo grande :iiovin» nto demo 
crai.co e di 111.1 -.s.i urbano 
della Thailaudit < v<ntemp.ne-
nea vii.ieri» a'iliatluii i» co' 
pi di ba-tuiu e (ii .sDr.uigbe. 
.sveni:.ili a »o! ,ellite. appesi 
agli altieri, .ininiu-chi iti •va 
li011 t coix-itoii! d'uitoniobl 
le. i.'iora'i di benzina e d.tii 
alle fiamme. A sera, mentre 

' . p . m c . p e e i e l ' i l o d.l p J MI 
• ri dui e dall'accadi ni:-» nuli.a 
1 re au.-tral.ar.a .cri 'ii.ivi u.1.1 
; lolla c.ne ir. m.!--'ava d.tv.in 
• ti alla se.ie dv'! govtino ga 
! dando n.-l mega'ono vf.:<"e 
1 ut ino'* ti ti tu 'A 'o«:n» ÌOI<H;'Ì:U, 
' o/r< tot >i(tt''i riit- a (•(;•>(' . io 
] Csei'i ito a-siim.-'.,i o pu ole 
l gllo due ria-siime\a. A pò 
1 (ere 

La vendetta d ! po-.t-'c co-
• vata dui'iiute tre anni emuli! 
I deva cosi in un rogo CU c.n"-.i 
1 .stampita e cii corp' U'iia'ii. 
; e in ni: li.i.'iio d; s,m/ue dulie 
1 dim-li-ioni ,i!i(M.a i.'ii-r.-. ia 
• b-eve parenti.-i d redime (le 
! moci alito v i-stii 1 d; ì ' i Tu.il 

1 moia Tic an.11 prilli t. il 14 
ottooiv V.i'i'A qa**. 1 elle iciiiii' 

1 allora ohiain-i'a < la rivotu 
zione de.;'i M'udenti • -1 n >i 

I più Jiu.staniente r.d m'iis'o 
. na'.i .n /i ivoi 'a degli .-'iiien 
' ti>. aveva torza'o l'es' l'.ìinis 
I sione dal potere di-' mu al'i 
• esjjonent: de! it-.r.m-- ìiuii'.i 
. re' Tbanoni Ki'i.k.i .I-"-!Ì. 
, Narong K.'tik.u ln>:"i Prai)i-
' C.'h-arusathiv'n. sonr.iiino'iiinati 
1 dalla voce tjopoi.ue « .a non 

sai :a tlilllla .> 1 < i [jiìdie. il 
. figlio e il grassone -», c«>,::vt 
• ti dalla /jre.s.sicne delie :v i.«ii' 

e d i ! sensato consiglio d: ie 
Mumiphol ad anda' - t ne in 

' e.siLo 
| Fu l'avvio di un e-prriinen-
1 to deinecratuo do>., quar-.m 
| faiini d. presso ( ne minte:'-
1 ro'to rt'L'ime militai!-. 1 u- cb 
! be tumulinosi .s.iiupo.. Kvn 
' doveva svwlgeis. m uno M-C 
1 nano t ne s,-mlir<iv.i ••s-rre io 
> spai nacque ;ia &.v epo. n • 
] 111 I.uk.ci.ia 'a aaia'o.ù 1 di 
, set-udente della nulitita t- tìei 
, la pie.-eii'i mili'.ire an.eiiva 

no siiiva per teccare .! n.inio 
'• pili bis.so: ni 'r'i.iilandia <:a 

• avviato un prcLes.so • ìi\ con 
la «arti'ii/.a ormai mevitaii.le 
delle (ici-n.- di miglia.a d: 

. soldati staiiiMi'ensi . he av

vallo pn.sidato la :etr e lì 
d e l l . i : : i t ' s « n . : i i a l . a I n d o 'i 
na. s-morava uevtr .n.if.aie 
a! lec iij-'io (itila -iKiJH.il 
ìia/ieiiale L'inmii: ta.: \> e !-t 
nov Ita dello .< e a.'t- '".leu •) /•. 
vennero colt; a.iehe d il P.o" 
t ! t(» ( C H I Ù ! ! ! - ' . . ! t I l a \ t 1 C - I 

(ile dal Hlò.i L-U! !.. un i g li" 
nglla m costai:'' e-oiii-iom-
che 6.i un lato aop.'ggio li 
IIÌOV mento d< ma !ii':ui di 'li 
studenti e (U-llt nu-.-c alba 
ne e dall'altro deci-" d :r ' 
tiare le A/.0111 annate, m at 
te.-a dt sVll'.llip' 

Lucida 
testimonian/a 

Il ci olio del (loimmo pi i o 
na'e della 'e no. - te. a "r;.: 
ta » la-c;.iva u r . r t e '<•• -'. ut 
tuie d! li ! ]>( 'e1 e t le ' mi i 
nova .-aldameire in :n.. lo a 
quei compii - o b'i . ' •! r :• n 
m i't.ue che era indato .diti 
iMiiiLi-i ne l i o: MI d--: d- ••:'. 
in. e ehe rapprt -eu i il d r>> 
.-p-cilici» lorst- DIO .mpor'an 
te dilla si'uazione po''t.ea e 
so lale tilallande- • \la :el!'> 
s'i.s-o •eic.uo 01:1)1 • t- :'. co 
p •!' hit» to-s-- s'ate 'e! •» ad 
uno p-'i.tola d i lungo *em.)o 
in eb ili: •; me. le !o:ve < h ' 
erano stale co-' urenieut" op 

pre.-se t- reoie —e peti '..l'i'i 
li-, !e allo scept-rto e o: .' 1 
ni/./aisi Si avv.o un proc--.so 
quali- mai si eia v.s'o p:.nia 
n»'llo Ja'obr . u< i'"ja!i. ,'.!'•.mi 
si "A\A( a h ,i:i'.l.i'.-iiiii ! a:)'. I i 
lllen'e co-I lendo-' ì ' ." . ..ili 
(li s loner. s.-i/i pitM-cd-n'.. 
g 1 -•'i:l:-n-i i-it .'U'lavano gli 
1: ; : . ! ! . ci ille e inniag .e -.'! m 
L-ev ."Hi .' !.; 1» 'o 'i- 1 :M .->• u 
del1 Ass-.nmlea \'az:o.iale e 
dell 1 s-g-i-- (| -I jtj-.r: n > . d . l 
ta ' . in che per li prima volta 
po'evmo .ega ni--.it-- e.l a;»"! 
taulente. d'"imì. aie l'oop'i.s 

s oli- le.Ida e v .1 ria.io .-ot'o 
post. (1 ig' A2.,t • e ti-lg . 
s" : >//..'. . '.D.c ne: onagg.de 
le * inip u n e j - . i ' . i . ' i i ' F ne. 
grana-, sommovimento, 'e •-ui 
piopoiv'on. senioi-»v«mo non 
essere s'ate orevis'e dal (U* 
'•'nieii del iK'tert uni 'u> 
ve mi che eia sempre '. issili i 
m u :a sona d. eompai titnen 
t i s- igni» in: va g . « t. :i 
ali- rea lui d. un mondo »m 
complesso d. quiu 'o MU 
«tve- e Imo AC\ a!!o:a : r e 
l l l l ' o 

Molto u',1 . i,"., 'V-,. o !.:e 
br.a'. eia. i \ .••o: a i AA A 
(orza » ile si ei-mo :'•---. con 
to di .tv iv >ss! non 'insci 
:o : > ad ai corge:.- > he 
po'"!e a.ld.i'.a ' ipidame.iti
ci g.iil.zzandoci •> ;• ; ;i>:elide 
!'t 1 con' • .ill( della : ".li .o 
Ile II 'e ' 'oli dt Il'auiVe! .1 l 
ci. Thaiiia.-s.i' Pu- v l'n •>> t 
ko n ni.s'lr'-o q,Ie li <i''<>')W 

dt h -inno .si e.so t . ugg.'v 
dalla 'l'hall.indi i dal! esilio ha 
redatto \1M - meuioriale > in 
.">l pun.l nel quale an.il' '.' l, 
con a m m zza e l'i >d:' i. gì. 
avveniuleilt the dove", fio 
< ol'.d'll le -ti •: :.i'.o t elpo ti. 
stato Fgl. IM ostru s r ti >-';o 
io svo 'o I\A' l-SOC i l n ' - rn i 
Se- i' ,-v One'.r v i e •nim-imi. 
cioè il it mando t !ie --i oc. u »a 
d- !K' i o la no.:! p •. la s. -il 
'.••//A urei n.i, :n •••r.'inn: d 
lep'c-sson i. i Ile -già a pochi 
mesi dalla t. : 'v ol'.t ' ore » i 
I.IV I g! V lumen' : della '.ci! 
(ìefa , ,>s- • U ; | , , : g,,u /.-., / i 

n: come quelli liti Ki r : i ^ 
D ic:!.' i Midah io- • i non: 
nalmen't cornpc-.; t Ut s'u 
denti delle scuole ;):•»!<-.--.. ma 
1. ma loini.i'.i s i .piat t ino a i 
t'eiiuci del a gneria i lande ' -
Ha condofa ::e! I aos o , ome 
ciuellt tieiloinilia'a N'.iu IMM' 
( e:i« i-p: a S.;DI a'• mio :n r 1.. 
giù ' :a p-ico! ,g.. a m: - ; . ) . . 
taceva entrare m t ampo 
zioii; indio cime quella citile 

Il poeta torna in Spagna dopo 40 anni di esilio 

! ROMA — Raphael Alberti mentre pronuncia il suo discorso alla Casa della cultura 

Omaggio a Raphael Alberti 
L'affettuoso saluto dei democratici e degli intellettuali italiani ieri sera alla 
Casa della Cultura di Roma - « Tornerò tra voi e vi parlerò della mia Spagna » 

ROMA — K..p' i.ie. A.O-rt. 
torna . : Spagna Dipo 4') 
unti: ii. e.- ..•'. '.'•< d". qua".. 
tr.i.siors. .: I'a :a. .' ps.« t.« 
r.i-ntr.i ::e. .- <e :uc- - pe." 
])ir;-. .pai-- d.r-«".i.T.e.'.t" a. 
;a '.o::.-. pt)..'.vi per .alfe." 
maz:o.>' ti-'Ti::." '..i de..a eie 
ir.ocraz..: .. Pa.vtn comi! 
iii.-ta spig :•>.'. ..i.t.i" . o n i 
( ir.d.da'.o p-.r .\ «•.•.•,..«• . : . 
-.«'irlamg.1*e ::e. i i' **a ri Ca 
o.ge le" M\ . Ì . a. a (".>-! d •. 
it Cu vira ti. ! ! ' n.,t. u.'.a io 
in d. d ir.-". »'.< . .ì'e .e't.i-. 
": .;o.i:.n. pi ." e. e g.o..i... 
ha -.M'H'O s-, ;r.tr-« KiDi i - l 
A"r>grt co:", u : i s g.'. ::c-.t v i 
e tt::ii;r.. s~a n:.i'i fé.-' i ? o :e 

I.v ::g ira ile', p - ' « d« " 
comb -.'.tv.".'*- >•: a ".!>•. ria 
d.' .V.-u>. .-ir., s t i i - ri.ord.i 
te v.fZ . "t «• ve.-.'. d. Is'i.t 
7 ti D-̂  n . ' j . d V."'ovo V. 
di . . <C.t7. - . . J. Darn Puc
ci-.'. e ri. G: se . i l P":l't d-
L-o.i "ii"..t ".te .•'•'.' i.i.t arie:; 
: . : - . . da ì.? .ir..-: re.-.1""i"-« -. 
Roma Pi: a.'.ir.e. o ste-.~-
tvet.t ha oreso "v pi'o.a p«r 
e.-pr.m-Te .-;.). «-er.'ime.T. 
d. ari" tao .-.«• ver.-o il rw 
:v>.o .ta"..a-.o » per i '.astra 
re q;i i . -or.e .e sue a.-ie'tA 
t.-.e Por que.-'o r." litro ir. 
pi t r . i 

T r v : meniti::, d-.'."it-.c.'i: 
T O ,-iro st r . s-egi.": con a: 
tenz.o.ie d i tol- .--.ir.o o.;o 
b'.co Tri g'.. a'.'r. era :o 
pre^^.v. A do Tòr"orè..a df. 
.A d r e . .o.'.e dt 1 PCI e .e 
«ptT'in e ,it..ì .-«z oiv c i . 
turile. S-«r-g.t» S-gre. rf.-por. 
-ab.'e dei'a .—v.or.e t-ter. A*. 
PCI Anton.o Ro.i-.o Oiv 
.-tav no. d--.ii d.rez.oiv- rie. 
Par' to comuni-t i r . d u A" 
tomo Port acido. an.'o..-c.a 
tore e ih-.io ;):•'•« ì . \" i -
eano. Oarrr.o:: Va.-sa..o. i.^.i. 
ivi lina de.ie\- amlu.-c a*or- t . 
>.-.o In It.i'ia Ino.ir,- .cu 

:.,"< 15 , „ , " . I ' i . i .. (":. a l ' . . . 

^ i i . t t i o o ti-^.J..u K.l.."..*. : t i e l - - I?. ' • -g-.- (> . ;•• Ì'.Ì. ' :-i e .- r.ì • ; '< — r..-. .«.••••» — 
li 'il/o U ' i . v . 'HiUMf. A • . . , : . . : : , :> r : . . i .-• .• ...•«..« :>erch.- - . ;-• I>..-.-.I-- . . . - • - . 
.v '̂.V ile. .a e" .ti «...'_! t...o • •- )•'. ; i .r. - iv .- ' -i :'i . (ì .i.. Ì g i . e . n \ i' -
r.i!.i cu a e '."-i -ni .-.'.a'. .-.)>: . -. u "t :. ..-ti-- - . . . : :--.u . • .i <..:), i. •/ n..- • . . 
C.ti :r. .o S tu.' .. i. M.n.ii .\jr. . - • : . - . • . V i . .- i-:.- v..- • r.i , • .• • i s , - i-, . . . . . . A :>, - • . 
:: . (!.«•: -.a» I • • i -. A ; .- . •• u i- .- ( > • , ; , r . • : g i . . . :. , . • -«...::.t-., » " i » > • «• 
Unii, , c a. Al v ,, So-r.i e. N . i • .. ..t : v : i i / . .- ' . . * i ..: . i . - ; , u'.~. .. a. • •-• P 
.:•) lì •: •. ••• (ì..».«..• M > , ti-. \ - . s ri-' ;;>•'.. spig.c. -i n.a g- a ) . , 'r.-.-(.. - .- A" 
.latori;,! \ . g . - Zo \ t . ' r.t • i e.-:" . - a '-'! g.V- ..- il- .- g. • '.:: i :». , ; , ; - . . .1 .ili'.: 

(.•:i . : I ' . . . • ' I -r ... . . 
S . > . g . . . i - - - , . i t i - - - ' . , . > | . 

'.'• : -:••'.:••'• ~. p . - r . . . r i r -
• • in» .:. , . . - . •• ' • . . con.-- e' 

' • : : > - . ) ' . " . " • . • e : . - . : . 

- i . . • .« :-.'. -.. - - - a N'»:. .> 
' "O U . i Ì • ) . . • . • . ! - "J 1 1 ;-..-

" 1 . i l d i r . . " i ' ' . • ) ' . • - " . 

.i : .. . » • • . . . » • • . : . . . , i 1 : . . 
' . s . -C .• , ; : : ì . . • , - > . . . . 

;• • p . : . - . i •',.:: •.:.- ' . . 

- :>r - -.-.si : '->.,; r ».- • fi

l o ! Zi I > A// l ' i . i l . ' . , ' l ' i o 

.-'I amento d: mobil.ta noni di 
ma-.-i contie gli s'udenti a' 
! risegli i della d.!e-a di A i 
nazione, de.la religione - ìel 
la niou.ticma. s* .molavo l'in 
tervt-n'o d: esponenti del • li 
:o hudri.-'a i cine t|Ut 1 Don. > 
K.tn Wu'tho Phikku il .;• vie 
annunciava un nuovo cedo . 
secondo cu. ,1 buriri sino p'o 
t».va l'ticcisione u es-eii 
umani in-i ni u de: loinu i v i 
Pliche, .so-* e.;-, va con gia:i :e 
sei! o del la li «g :t a . ; . om i 
in-' ì .i,m .-oli i e.-- -l'i ima.: •-

l'is.ena . Il di-tt'..' 1' iv i. 
contava li s-i.e d. as-assuii 
i>o!.' e Vi ' illeat s- ,n l'haila ' 
(La a n i:ti:t ila! h'Tl :•• i 
eliminale o.-U.a ,-t t I\A tei . '••:! 
: ì s' u.ie.i'es, h. or_a.u 'a'i i : 
si!.ciac il. e -op a" i"to : i i . 
p K za > i t'irad.m •• di:. • -p' i 
polititi i ome :! segietal.o ze 
uer.iie di ! oa: ' !'t so. ia li , i 
<»s.-assm che a. davano il. ,>t 
i . u.i.-s > , e i . l i ai ' . u zìi a 
mano a: mata e gì ut 'en1 i . 

t 0!'t o le l l l a l i l 'Cs ' a " o l i . d . 
m a -s,i 

M l l! do ' . ' f ! P.leV si -u 
de' a :tili Ile t t»n una i ri l. a 
da! -olili amalo e ilo, - ì e. 
qua.-: una iillissio.i' iii'oen 
i l i t i . i O l i . • - l a i g ì . .-• U I-- i ' ! 

non tiii-c .-.-1 :o a tenere il 
passo t • i: !u leal'a e u| a fi 
g l i 11 V . U l c ' l N Ì i s- • l . | . c ! l - ( i . 

lo' te lv'1 .-( ! :ve.a en '« 
)> utlffnilll 'l'.tt lini'' -. ' . '!,. ' • • ( ' i 

di ci • f io -..'e/ i.t'n so'.-f/t-, : 'i 
d «;i-/(i. 'o 'i '«ii(/;,o i(: lir'iii» i". 
Ztll. I o t'! •.' " o il • l 'ili e ; no , e . 
C ; h s t l ' / e o s , ,- . , ) ' . - , , , . , , , | , 

It'llm'i •• .- •; , / 't*: >,• -ti • ' , / ; 

(i"/.' s''."'e;Ti - 'il-'.ava .'• ' 
memori.t'»• - «O'M .'i.i '•> .• 
l'i noi ':i '.'.'t / ) . - \i i i •'<!,, i 

tifili: i r e " nei a : -e 
K i o n ' • n- i . i , a - . ! • • . ' .idi . hi-

d o p - . ,i - i, , e ,, d, i pt -., , . ;, 
;.o-.-. ' •/ •)<>'>' l.- . e • e " o ..--e .' 
>/i " i l " ' e ò l 'il ' . e , s ' •/ I li;; 

t' IÌIILII ! ' " o ' , ' . ' ' ' l ' n . o ' i ' - , ' o . 

.'! tu i " (.- V i ' ( . I .- 'fi i i . .li',) 

li t'lì'Il '.ti il fi' (t . " . - , • • I ' • '.,- , o 

>rtt> - ' f ' g . ' H J.U n ,. i - e .' ' Mu 

l : i s » ! ; i ; n i ; i ; v « \ i • > ; , ' o p a o 

lit-.t'ii'UI!f Ut V.'c . i .ni . fi (o.'/l 
nitri, i" u'< . . ' - ; : . • / . ' . ' i '.. ,'iui.o 
unitati tu ce/ ' ' . » • ; . ; « • ,• <. 
ninniti itti c«s-- e e'. V: V. .o 

«.''. t ' i l ' t f ' . ' l / l l i i ' ' f ' r ' '•") • • 
l'in timi,, i/li s.'.'n/ •• •' •• ' . :.• 
m-'o c'/c In Ioni it>: a t , 'h 
ht- riatti ni tinniti ti, ;-'i;< i 
iCv.'u (tilt' itirif intuì" ' i,. ni 
i irate <iit''.'IS()(\ ti,,; urinate. 
n> dea:: lutei ni e l.u l'iinta 
/.«n e ^'.fluori della <;i-:ut. 
(ìli •>.':.denti eeretutnni •'• ,;i.-
tuninare p/cio/c i n-,,- in <na'i-
(tl eo«i- tnieìie hi ae-'ie i 
«,'(i'l(o della Unn attni'a _Vr 
eie'runii. /mle'-il'ite o ' ' , o u 
ani ei'io «.» tt'iiei n'iti I'Ì-'-I i> 
nrn indimi. .«••/':</ ii i hi •• t. 
(l'Itile mi'e.''in . ; /o-sC /..- ti • 
ivii-.iiti^unu ti'ii; nineiir t ;•• 
tennero tenute tltn :n:i,ue •• : • 
]ie'.':tai".ente. noii"^!an !im r' 
i;uieii,o HIISM' a'funi li o 
the In lidia d> l'a :HII'-''AI 

(Ic.'/e triiijf CSA ertuani \!-t 
ti: / ( " « ' i l . I. :u::l et siiti i ••• 
>.e w-atn per nrn tieneie e 
titillila, e "ii- ì-'11111 " ; - ' « - i ; , . ; 

/i»/-i- iti I / I - I U I ' . J J . aiwt he i -
M'. ' I ' ( tiiìs'deiti'ti '.ti ha-t' 'i. 

li i'a tt'iui « ' 'iti e ut e-t a da -

s / l l ' l . ' l / l ' - l - O ' i ' l l ' ' • • . ' l ' H i l l . 'i.ll 

il imi,to tu. imi tifile e e':e ,o 
.XSCT «('• n - : e c.azIO.I t le .1 , - -li 
s 'Ul ie l l ' l d i ' l ' I la.Ialit i! . i ' '•>•,• 
' l ' in / . e ia «li M. -tuidt: «. •; 
za iil'tittii' rinati titillale, 
^eu^a ti't'tu i 'iiia i «. .) t o ' i ' j -
le ' I M I ''itd>;:''u~. io':-- de le 
•Ulisse, in'.'t'i'a di ai eie ut 
tenuto i'a a ••««! e/ ; ' o r ' - -
aì>:>,Hiato F. «; eia iiid'-'in i >. 
(l'I Vi '.'! 'all'i: ^tn - ' i 

hi l i i> .1 ••he. tp ia l . r io ! 1 'it 
S" I.I 1.1 !.. il» .! • t>l:ì r . i " . l . « i i ( 'e 
i i.-iv i' e ss, , t : ov o oi i l i ; - .'at : •• 
oli 'o.e ' i IV •' le m;g!. . i . . i (|. .-' ; 
(i ' - : . ' l e:,- . . •a i .o . e . • :: • 
i t i .a" . , p e r lii.-i p a c i e i - iui ; - ' 
s ' r . i z i ' ! «' i n'ì' :> .. I . ' o r ' ) - ' d* ' 
m a r i - c a l i : i , ) i i s : d ' i ! n e •• 
1.(1 l!»7.i. aM ' -n ' i ' .mo d : ' I ì : 
m.i-,s,i- . «• '. : f'i:oii. 'i i'a ..-1 
er.t': .-. ( i i - n : e . e , , r r . . - - t - , .. 
:n :g i ! . i :a 

A l v ••:••-! z. i av •••..! :.» . . •-. 
: ;>-r.- <>:. d"!' .! .-;• ia '•„• . • -, -., 
i«- e r a i in.i -a • '.olv- :i a- . 
ciaiia p . - . ' i . i n.'--,"i d " l.'Ti ' 
g ' a .i.t i !.. ' a '. ) ' 1 p : i : ' o . 
• a< ut • d . r . - t - . . ' : " ; d " . i t > - -. 
t •.:!." S - K - t : P i. ••:*;-:; . V: 
r.'.".u"'n H I - I T . 1 - ' - . e • i. 'ogn 
• ra . '. "(•'.<'• e - - '!•• ! i i ' . 

volto » li -1 i'(7.ì aveva n -cel
io '.: ; i s- • AAA (i.vei.-a . v :n-
p . i i s . d . i ' l a i !-. o!( io ' e e d: 
l e " . ; V i : s(> l e . s ' t i o ; : . - - ; > . 

ro • uno t'esalo os, dov e 
v AI\O i icomna! ne sul! i . i na 
dopo ! i ODO ti.-! li •-: to'v • 
ma s il'e onde ile la -, V >c-- del 
popolo ' iiailandi se > . li • d:o 
del PC 

K-.-: tiv ev .no r-o!o )'. .e n.'O 
i olerò i-'.e i! uni),' ile! 'I e ' 'o 
lue avellile ut .-lo .1 \ e n ' e 
at! un i — > i'.s no., t-v .' tt».! \ 
Nelle oa.oli' de! do* ter P ;e: v 
ti '.' M- ' . 'C " / ) ' .- CI ' (i (' 'il 

dritti t '.'e t • '; / '.'o "'.- •. i «< 
l i " «e ' e ' ti t: "o u •> , o io. e i 
- " ti' ' . . ' . .i . ' « ' • 'i ' . ' t i ' ' . ' " ' i / 

n e , -/• ; iwit ' " i : i M 
\t:ie'il>eio a v.'n ' '. •' le : '( " 
ala >ei :n i «< a i ov '. n - ' / 
II ne i s, e,,., -o'. 'o i o -' i ' .' 
«.'.'< /- t:e •;:.(! 'l'o e t. ' " 'e ' ' o 
retri \ ' "." n " " c o '. , - c / i 
l" : i •', •• s i i os • /. a • i ' • in 
u >' •''-•'• (i , ' ir ' 'n a ni -• ' ' V 
t 'ie -o in,, 'a ; »!(•. '(/ , '.-,- ' ' i| 
. ai" 'e ti.i •• o ' . 'o . ' " i ' l'i.ii • ,)'l 
I'I- ( I ' I ' I . V / i ' - 't:.'o * "(.' le ri 

s . ' M ' ili t) l '««, ' \1 s l l ' i ' O " ' ! ' ' . ' ) - o 

e' no'eie. o «o"o iii'.'n'",1 <.',/ 
e.'itl'i >e 'it'i 'a e \ "<:' ' >er 
l. cu - u ' co "un.'<«-'• ( 'e '.',' l'i e 
-'il 'lei --t.'.'o (Co/ D'ire, ,::'i 
crii in"(/ v/ e itile ' he '• de 
le ' .'i ti'i'iiiem >i- lutiti ila in-
/io ti ni i":do 'a « ' ' e hi ti ,ue 

>!c iie'ific .'ti'ie •'.. (/'o'.-'.u e 
lille tieneiiu 'o". • fhe ' rrn: » 
no • 

I litovaiii 
delle città 

I uni.tal i i .he aveva..o m i i 
p . . ' i l '1 , U D O . l \ i V a l l o ' - l 
loinnies o l e loie p;u L'rave 
Non citi i o ! il.- l'i. ria un l'i 
to. a : . < ,-• •• -ii". 1 a. ita de: 
molii gin.',;), ili o-iteiv e A. 
lnteits.-s, ni . quu"i M».UI> (IIVI-U 

ci • .11!: r . L'eli mento i -i-
. av i oo-- ;M' it iti.li . .. gè 
ne.ile KM S.v.u.i, eia m-'-'o 
JIO 'm me,' in .ma l 1 . ego, o 
.ni \:i\ o'tat co eirrii.ti o a : 
gì a\ l'o da u-l-l ma-io < -i U.ì 
ti .ole. file aveva s'aieato In 
spi.ia i-ìie alimentava la -eud.i 
it OS.UJCIO sotto la t|Ua'e e a 
sta 'o po-to j».-r, he -1 •' !>'en 
di'. .-•• K ni DI mi-i li 1- a •-
pi esentava Saiigad. amn'.ra 
'gllo della ;nt cola e '.on ! > '• 

III t' Illa 'Il li. i ht a sai .o;-p 
l.vcia vo l.t ca- a ti d. :»."• il" 
min.. Vo ,i un inuv-ona ":,o 
«civile si-ztnil-o eia l 'ili. ' 
zo. o d i un'ala d i ! P a l a " " 
Ti).in:!'. ' n i : ic o • ti. un i.' 
ticomun.-mo v"eh:a mani' zn 
<he prometteva il n'o-im <! 
una demiMiiizia p.i'Vata dt>no 
(io Ì!( ! ;l!l!l.. Illa dei (pi de si 
ri:ce t "ne avua g.a av u'o \lu 
i ! a t u i e - i< i e . s e M ! i l i . " Z.l 

a duia:e rio-in mt.-i .n "i i ~> 
I! t olpo ci: .-• t'o tci 'a' .o e 'n 
•eeni. i ii-i : :v oh a latino u:i • 
i . c u : i d a ' gt !i-i Hi C i il ' ri 
U gioì ni ' a i n d i c a I I U I . . " O : 'i 
s 'u t . ! ] . - . t r e q u . l ' o : .o - d 
q u a l e q u t . - ' o g o v e n o si i •-' 
e.-

D a i ..! ' -o 1 i'i» . imi ' . i r . - -
< i ' i : r ' a <ii' ' • o t i , lo-1, 
av i vt:i< t e - I - I > el s ' u d - " ! 
e le log -e ,!)*e! n . e ia- a ' •• 
gli- H O d i q u a o ri: la ' ' n 
e.spe! t o d: < • o n t n i g i i i i : i'g' -i 
f | - . ' T O ! ' i i g e l i ' ! '. IO d i ( j ' I • ' o 

. U b i l i ' l . l / l ' i ' I t i o i l t i ' l l l . l 'I 

e i o n t e : m a a ! ' . t "a l .- 1 ri' I <i. 
Piiev it l'i i" ii dei t'i liti • e 
nino irtttt'io tinta! 'laei't i 
i ' ni ••tute di i-s«i- titilli d'i.>' f'' 
eh" aie ; ' /'(/ • lame'' ' i . i 
una ".ni', i ni". Aieie ' i de' •," 
'• l'io e • co-- :.•• i-t fini d'i 
iti'i! i. i n / . n o / '• ' - n e i ai" 
' i v i / o ii'ie d c/i il Ci no O t 

• l'n > / . ' . / ' " e . -
C o : - -- c i . e: ' - a ' o . ("» ' : 

- . . • " ! ri' -I • i i i ' -u:- . i . e .. •' 
ti ot - o t r e il !>_• -m-- i :•• ' ' . » 
ari l i l 'n i • n h r i -a l i l i a 
li :••.!'• ' ' a la L' . i '" •' - i :.-^'1r' 
z''.!,'- : o a ' i • • . . • ) . • ' < ) ' 
ri.- "• u:.i . e • • n ' a d ì :•• e r n 
r. 'r.i" ' l ' i ' i - n i i ' ri. e -,it-; .« ' u i 
I: i i e l i ' -u : i- i g:-i.',ri- < *'.i ri: 
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